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ASTROPOLITICA 
 
 

UNA FINESTRA SULL’EUROPA: 
IL NUOVO CANCELLIERE TEDESCO 

 

Enzo Barillà 
 
 

 
 
Il socialdemocratico Olaf Scholz (Osnabrück, 14 giugno 1958, sconosciuta l’ora di nascita) 
è il nuovo cancelliere della Repubblica Federale di Germania dall’8/12/2021, essendo 
subentrato alla cristiano-democratica Angela Merkel che ha retto il governo per ben 16 
anni consecutivi dal 2005 al 2021. È il nono cancelliere dal 1949, mentre in Italia Mario 
Draghi è il trentesimo presidente del consiglio dei ministri della Repubblica (dal 1946). Il 
lettore farà le sue considerazioni in merito a questo raffronto. 

Scholz è un politico di lungo corso: a 17 anni era già attivo negli Juso, ossia 
Jungsozialisten (Giovani socialisti), e ha percorso tutti i gradini della carriera, ricoprendo 
anche importanti incarichi istituzionali: ultimamente è stato Ministro delle finanze e vice 
cancelliere nel passato governo Merkel.  

Credo sia importante saperne qualcosa di più su questo personaggio che governerà 
il paese più importante dell’Unione Europea per i prossimi quattro anni, paese con cui 
l’Italia intrattiene importantissime relazioni commerciali, e non solo. 

«La Germania, è ampiamente noto, è il nostro maggior partner commerciale, con 
55,7 miliardi di euro di esportazioni e 60,3 miliardi di euro di merci importate, per un 
interscambio complessivo pari a 116 miliardi. Un dato in diminuzione rispetto all’anno 
precedente (-8,7%), che tuttavia mantiene la Germania al primo posto, seguita da Francia 
con 75,9 miliardi, Stati Uniti (57,2 miliardi) e Cina (45 miliardi).»1 

 
1 Dati riferiti all’anno 2020, forniti da AHK, Deutsch-Italienische Handelskammer, Camera di Commercio Italo-
Germanica. 
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La stampa italiana ha iniziato a divulgare qualche informazione su Scholz, cosa di 
cui Il Sole 24 Ore – nostro maggior quotidiano economico finanziario – s’è fatto carico con 
un articolo a firma di Stephan-Götz Richter2 pubblicato in data 10/12/2021. 

Questo giornalista, che ha voluto raffrontare i due capi di Stato Scholz e Macron in 
vista del loro incontro, così descrive il carattere del cancelliere: «Non appena viene sfidato 
con delle domande, Scholz diventa istintivamente cocciuto e snocciola i suoi argomenti alla 
maniera di un rullo compressore. E quando cerca di rispondere a una domanda, traspare 
un’arroganza sprezzante. Per esempio, quando gli è stato chiesto di recente se in politica 
mostrasse troppe poche emozioni, ha risposto che lui non faceva "il presentatore di un 
circo". ... Scholz è uno stratega senza ideologia. A volte fa dichiarazioni ideologicamente 
motivate – in questo è molto simile ad Angela Merkel. Tuttavia, lo fa solo quando serve ad 
avanzare le sue politiche o al consolidamento del suo potere. Questo è anche il motivo per 
cui è considerato freddo, taciturno e calcolatore. Mostra poche emozioni ed è difficile da 
capire. Era già chiamato “Scholzomat”3 negli anni ‘80.»  

Freddo, taciturno, calcolatore. E arrogante. Parole chiave da tenere presente per 
cercare di abbozzare un’interpretazione caratterologica con l’aiuto dei dati astrologici, 
seppure incompleti. Tali caratteristiche non sono sfuggite ai primi commenti sulla 
prodigiosa ascesa di Scholz alla Cancelleria, che pochi si aspettavano. 

«”Oggi è sostanzialmente Natale e compleanno in una sola volta per lei, eppure 
sembra euforico come un maggiordomo inglese nell’ora del tè”, ha commentato uno 
stupito intervistatore televisivo a Olaf Scholz la sera della sua elezione a sindaco di 
Amburgo nel 2011. È stata una performance caratteristica dell’uomo conosciuto come lo 
“Scholzomat” per il suo stile di comunicazione meccanico, austero e laconico.»4 Un 
nomignolo che sicuramente gli resterà cucito addosso a tempo indeterminato, salvo 
miracolose metamorfosi, al momento non prevedibili. Il primo cancelliere del dopoguerra 
fu il severo Konrad Adenauer, che ispirava timor reverenziale ed era noto come der Alte (il 
Vecchio). Gli seguì nel 1963 Ludwig Erhard, un bonaccione bavarese, padre del miracolo 
economico tedesco: lo chiamavano affettuosamente "papà Erhard". Per arrivare alla 
rassicurante Angela Merkel, detta Mutti (mammina).  

Osserviamo la carta del cielo del Nostro, ovviamente priva di incardinamento per 
mancanza dell’ora di nascita. Colpisce subito il triangolo scaleno formato dalla 
congiunzione Sole-Mercurio in opposizione a Saturno e in trigono a Giove. Quest’ultimo 
sta in sestile a Saturno. Il carattere di Scholz, come viene riportato dalla stampa, lascia 
intendere che sia poco gioviale e assai saturnino. Partiamo quindi da quest’ultimo 
presupposto per tentare di abbozzare una classificazione caratterologica.  

André Barbault ha ipotizzato una corrispondenza tra il saturniano astrologico e il 
"flemmatico”5 di René Le Senne. Scrive Barbault: «Se il gioviale sta nella media di 
emotività, attività e primarietà, il saturniano, per contro, è il tipo planetario più non 

 
2 Due piccoli Napoleoni post ideologici per modernizzare la UE. L’incontro Scholz-Macron. 
3 Scholzomat è un termine intraducibile con una sola parola. Corrisponde grosso modo all’italiano "Scholz 
l’automa".  
4 Marcus Colla, The revenge of the Scholzomat, www.lowyinstitute.org (consultato il 12.12.2021) 
5 Per evitare confusione con la tipologia ippocratica, sarebbe meglio utilizzare un altro termine come 
"metodico" seguendo il suggerimento di Leo Talamonti nella sua pregevole Guida al carattere. 
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emotivo, e soprattutto il più secondario. La scarsa emotività porta alla freddezza, alla 
sobrietà, all’oggettività, al distacco, al rifiuto degli istinti.»6 

 

 
È generalmente accettato, sempre in conformità all’insegnamento di André 

Barbault, che al saturniano corrisponda la tipologia psicologica dell’introverso, così ben 
descritta da Carl Gustav Jung nel suo Tipi psicologici. Ho cercato di presentarne una sintesi 
nel mio Tipologia psicologica e tipologia astrologica7 da cui traggo il seguente brano: 

«Non è facile invece scrutare a fondo l’introversione la quale si rivolge non 
all’oggetto, ma al soggetto. Infatti l’introverso non va incontro all’oggetto, ma è portato a 
ritrarsi costantemente da esso. Egli è chiuso di fronte agli avvenimenti esterni, non vi 
partecipa, e basta che si trovi in mezzo a troppe persone perché provi una spiccata 
ripugnanza a far causa comune con esse. Fa tutto a modo suo escludendo quanto più gli è 
possibile ogni influenza che venga dall’esterno. Il suo modo di fare è piuttosto impacciato, 
perciò appare spesso goffo e a volte gli accade di urtare la gente con il suo modo di fare 
intrattabile, brusco o scostante, oppure con esitazioni fuor di luogo. Le sue migliori qualità 
le tiene soprattutto per sé e non è raro che faccia di tutto per tenerle celate. È alquanto 
diffidente, caparbio, soffre sovente di sentimenti di inferiorità … in genere è molto 
suscettibile … Nei confronti del mondo adotta un vasto sistema di misure di sicurezza che 
consistono in scrupolosità, pedanteria, parsimonia, accuratezza, meticolosa coscienziosità, 

 
6 Jupiter & Saturne, Éditions Traditionnelles, Paris, 1980, p. 100. 
7 Autopubblicato presso Amazon, 2017. 
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cautela, correttezza minuziosa, cortesia e una sempre vigile diffidenza. L’immagine che egli 
ha del mondo è ben lungi dall’essere ottimista, essendo portato a criticare e a trovare da 
ridire su tutto. Per il tipo introverso il rapporto con sé stesso è cosa piacevole. Il suo mondo 
interiore è per lui un porto sicuro, un giardino chiuso sul quale egli vigila gelosamente e che 
tiene al riparo da ogni intrusione … La massa, la maggioranza, l’opinione pubblica e 
l’entusiasmo generale non lo convinceranno mai: lo indurranno soltanto a rinserrarsi ancor 
di più nel suo guscio inattaccabile. I suoi rapporti con gli uomini acquistano calore solo 
quando si sente sicuro, cioè quando è possibile deporre la diffidenza che gli fa da scudo. 
Questo tipo d’uomo è soggetto a molti malintesi. … gli viene rimproverato di mancare di 
calore, essere orgoglioso, caparbio, egoista, borioso, ostinato, ecc.» 

Il cancelliere viene pure descritto come “arrogante”, caratteristica che 
occorrerebbe cercare di indagare più a fondo. Certo, potrebbe rientrare nelle 
problematiche insite nell’introversione, eppure forse c’è qualcosa da aggiungere. Una 
rapida scorsa alla sua biografia, tratta dal profilo presente su Wikipedia (versione in lingua 
tedesca) ci informa che il Nostro è avvocato sin dal 1985, e socio del notevole studio legale 
Zimmermann, Scholz & Partner di Amburgo, composto da sette legali specializzati in diritto 
del lavoro. Ciò non fa necessariamente di lui una persona arrogante, bensì un 
professionista di successo. Ma Scholz è, però, privo di dottorato di ricerca, titolo post 
laurea che in Germania è talmente importante da essere addirittura incorporato nel nome. 
Per farla breve, in quel paese chi si rivolge a un dottore di ricerca non può semplicemente 
chiamarlo Herr o Frau (signore o signora) bensì Herr Doktor o Frau Doktorin (signor dottore 
o signora dottoressa). Angela Merkel è laureata in chimica, ha conseguito un dottorato di
ricerca e pertanto detiene il titolo di Doktor der Naturwissenschaften.

Mi domando se Scholz possa sentirsi in qualche modo inferiore (e in competizione) 
a Merkel di cui, ricordiamolo, è stato il vice. Ma c’è di più. Il Nostro è alto 170 cm. mentre 
l’altezza media uomo è in Germania di 179 cm. Questi elementi possono bastare per 
ipotizzare una sorta di strisciante inferiorità che lo renderebbe per compensazione 
arrogante? 

In conclusione, è possibile avanzare l’ipotesi di lavoro che Olaf Scholz sia: 

• astrologicamente parlando, un saturniano;

• sotto il profilo caratterologico (Le Senne), un "flemmatico" nE-A-S (come detto,
meglio definirlo "metodico" per non creare confusione con la tipologia ippocratica);

• sotto il profilo della tipologia psicologica di Jung, un "introverso".
Un rapido sguardo ai futuri transiti induce a ritenere che il nuovo Cancelliere in

futuro riceverà il sostegno dei passaggi di Saturno, che dall’Acquario lancerà un trigono 
alla congiunzione Sole-Mercurio radix; accuserà probabilmente uno scossone in 
concomitanza del passaggio di Urano in Toro che si collocherà per congiunzione sulla sua 
congiunzione Venere-Luna radix in Toro; e infine subirà la quadratura che Nettuno in Pesci 
lancerà sul Sole radix. 

26° Sagittario 2021 (17/12/2021) 
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